
Agsm Verona: Ohrstrom, Squizzato,
Marconi, Ledri, Fuselli, Carissimi, Rame-
ra,Sipos,Gabbiadini,Panico,Bonetti.Al-
lenatoreRenatoLongega.
Pink Bari: La Forgia, Akherraze, Court-
ney, Trotta, Dell'Ernia, Anaclerio, Vitan-
za,Ceci,Clelland,Conte,Rogazione.Alle-
natore:IsabellaCardone.
Arbitro: Simone Biffi di Treviglio. Assi-
stenti:MeneghelloeTosi.
Media: Ampiasintesi martedìalle 22,15
circasuTelearenaSport(canale 90). Im-
magini,intervisteeospitiinstudioa"Col-
podiTacco"latrasmissionededicataall'
Agsm Verona in onda mercoledì alle
22,40suTelearena(canale16).

alle 15 all’«Olivieri»

Così in campo

MelaniaGabbiadini duranteilmatch diandatacontroilPink BariFOTO DAMIANO BUFFO

Larosa dellaScaligera Lavagnovincitrice delgirone Bdi Terza

Ludovica Purgato

L’Agsm Verona torna a casa. E
ricomincia. È necessario un
colpodi spugna,una forterea-
zione. Il momento difficile
gialloblù, insomma,deveesse-
re cancellato. Dopo le due
sconfitte consecutive in cam-
pionato e Coppa Italia, rispet-
tivamente contro Brescia e
Mozzanica,oggialle15siripar-
teda via Sogare. Sul terreno di

casa il Verona dovrà vedersela
con il Pink sport time Bari,
una compagine che potrebbe
rivelarsi più ostica di quanto
dica la classifica.

IL DIKTAT.Ovviamente sarà ob-
bligatorio vincere per le
gialloblù. E non soltanto per
tornare a sorridere dopo un
paio di settimane da dimenti-
care. L'Agsm, per mantenere
la testa della graduatoria, de-
ve infatti difendere con le un-
ghie e con i denti il punticino
divantaggio sulla diretta inse-
guitrice bresciana. Stesso dik-
tat per la squadra pugliese,
che arriverà in riva all'Adige
conilchiarointentodiconqui-
stare preziosi punti per l'ag-
gancio alla zona playout. Il
PinkBarioccupainfatti l'11esi-
ma e quartultima posizione in
classifica con 15 punti, a 5 lun-
ghezze dalla zona playout e a
ben 37 dalla capolista Verona.

GLIOSTACOLI.Il tecnicoscalige-
ro Renato Longega dovrà fare
i conti con diversi problemi e
reinventare la formazione da
schierare in campo. Non sa-
ranno infatti a disposizione la

squalificata Federica Di Cri-
scioele infortunateCeciliaSal-
vai e Sandy Maendly. «Abbia-
mo alcuni problemi di salu-
te», ammette l’allenatore del-
l’Agsm. «Ma dopo la sconfitta
contro il Mozzanica in Coppa
Italia lo scudetto è diventato il
nostro unico obiettivo. E con-
tro il Bari dobbiamo scendere
in campo a mille. Ci attende
una sfida insidiosa e occorre
vincerla per forza». Qualche
intoppo in formazione anche
per l'allenatrice barese Isabel-
la Cardone che non potrà di-
sporredellesqualificateDiBa-
ri e Spelic.

IL PASSATO. Essendo la squa-
dra barese una neo-promossa
inserie A, esiste unsolo prece-
dente tra le due compagini.
Nellagara d'andata,disputata
interrapugliesedavantiadun
caloroso e folto pubblico, le
gialloblù si imposero 3-1 ad
una. In gol andarono Patrizia
Panico,autricediunadoppiet-
ta, e Martina Gelmetti.

GLI EVENTI COLLATERALI. Pri-
ma del calcio d'inizio proprio
Martina Gelmetti riceverà il

premio «Golden girl» come
miglior giocatrice under 19
della stagione 2013-’14. Le gio-
catrici saranno poi accompa-
gnateincampodalleesordien-
ti dell'Agsm Verona e del San
Massimo che, a fine match, si
affronteranno per il campio-
natoprovinciale.Nell'interval-
lo andrà in scena una partita
dimostrativa della Onlus Cal-
cio Veneto For Disable e al ter-
mine di Verona-Bari le atlete
delle due squadre di serie A e i
ragazzidicalcioVenetoForDi-
sable brinderanno assieme
nel terzo tempo.

IL PROGRAMMA (22esima gior-
nata):Mozzanica-OrobicaBer-
gamo (arbitro Raus di Bre-
scia);Como-Brescia(Mezzali-
ra di Varese); Firenze - Cuneo
(Fiero di Pistoia); Tavagnacco
- Pordenone (Acampora di
Schio);AgsmVerona-PinkBa-
ri (Biffi di Treviglio); Res Ro-
ma-RivieradiRomagna(Iaco-
vacci di Latina); San Zaccaria
Ra-Torres(BarbolinidiMode-
na).

LA CLASSIFICA: Agsm Verona
52 punti; Brescia 51; Mozzani-
ca 47; Torres e Tavagnacco 40;
Firenze 39; Res Roma e Rivie-
ra di Romagna 28; Cuneo 21;
SanZaccaria20;PinkSportTi-
meBari15;Como14;Pordeno-
ne 13; Orobica Bergamo 7. •
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Riccardo Perandini

L'urlo di gioia supera tutto.
Oscura le critiche, copre i pet-
tegolezzi, offusca del tutto la
vista di chi, per dieci mesi, ha
provato un'inutile rincorsa.
La Scaligera Lavagno è cam-
pione: il titolo di Terza è suo.
Tra gli addetti ai lavori, molti
parlanodiunsuccessoannun-
ciato,diunepilogoquasiscon-
tato, atteso da chiunque. Non
è così: la Scaligera partiva coi
favori del pronostico, quello è
vero.Maimporreunasuperio-
rità palese sulla carta in un
campionatoosticoepocoincli-
ne ai fiorettisti del pallone co-
melaTerzanonèsemplice.An-
che loscorso anno laScaligera
aveva i nomi giusti: non ha
sfondato. Mancava l'alchimia,
la linfa che tiene accesi gli en-
tusiasmidelgruppoognisetti-
mana. Per trovarli, c'è voluto
un gran lavoro del tecnico Be-
nin, figuradicui ildiesseFilip-
po Baltieri oggi tesse le lodi.
«Vincere non era assoluta-
mente facile - racconta - tutti
ci aspettavano al varco e tante
partite sono state tutto tranne
che semplici. La differenza tra
loscorsoannoequestol'hafat-
ta la bontà umana del gruppo
elabellezzaditantepiccoleco-

se, come le cene e i ritrovi in
cuinonmancavamainessuno
e la presenza massiccia agli al-
lenamenti.Beninhasaputote-
nere alta la concentrazione
pertuttoilcorsodelcampiona-
to, mostrando sempre l'atteg-
giamento giusto. Ha un gran-
de merito in questo successo
perchè ha affrontato tutte le
squadre con intelligenza e
grande umiltà».
Meriti da dividere tra tutti:

dalla società, sempre presente
emaibanalenelleproprieusci-
te pubbliche, allo staff tecnico
per finire ai giocatori, princi-
pali artefici di una vittoria
che, pensando già al prossimo
campionato, impreziosirà un
probabile girone C di Seconda
pieno zeppo di derby nell'est
veronese.
«L'anno prossimo sarà pie-

nodiderby,èungrandestimo-
lo - prosegue Baltieri - molte

partitesarannoconsquadreli-
mitrofe, contro molti volti no-
tie ilseguitodigentenonman-
cherà,miaugurodivederetan-
te belle cornici di pubblico.
Ogni domenica si rinnoveran-
nosfidecheregalerannogran-
di emozioni, in campo e sulle
gradinate». In attesa del pros-
simo campionato questo è il
momento della festa. «Intan-
to, ci godiamo questo succes-
so. Concludo togliendomi un
sassolino dalla scarpa: in mol-
ti hanno parlato a sproposito
della Scaligera. Si diceva che
avessimospesochissàqualici-
fre: nulla di tutto ciò. Abbia-
mo vissuto la Terza con ambi-
zione sportiva, senza nessuna
follia. E l'abbiamo vinta sul
campo,senzamaifarepolemi-
che. Questo è il successo più
bello, la miglior risposta a chi
ci ha gettato del fango addos-
so». •

AmedeoBenedetti DavideCarradori

OBBLIGATEAVINCERE. Le gialloblùdevonogettarsi alle spallele ultimeprovenegativecontro Brescia eMozzanica. Madovrannofareiconti conunatriplice assenza

ArrivailBari. Agsm,ora bastascherzi

Roberto Pintore

Cisonogiocatoridestinatia la-
sciare il segno. Amedeo Bene-
detti è uno di questi: classe
1974, festeggia infatti i 250 gol
in carriera. Grazie alla sua se-
conda rete segnata con la ma-
gliadell’Alpocontrol’ormaire-
trocessa Giovane Povegliano -
sfida chiusa con il 3-0 per i pa-
droni di casa, ha coronato un
fantastico sogno. Bomber di
razza, ama ricoprire il ruolo di
prima punta centrale segnan-
do sempre reti pesanti. Umile
e tenace Amedeo si racconta.
«Arrivare a 250 reti non è cer-
to facile. Il calcio mi ha dato
tutto. E spero di giocare oltre
le 41 primavere. Domenica,
quando è arrivato l'abbraccio
deimieicompagni,mibrillava-
no gli occhi. Dedico questo lu-
singhierotraguardoamiamo-
glie Laura ed a mio figlio Ric-
cardoormai18enne,chemiac-
compagna spesso a vedere,
quandonongioco, lepartiteal
Bentegodi del mio amato Hel-
las Verona».
Una carriera, quella di Ame-

deo, partita presto. A 16 anni,
quando giocava nelle giovani-
lidelloZevioassiemealportie-
re di allora, Diego Ruzza, ora
sindaco a Zevio, e a Federico
Albertin e Diego Mori, partiva
perBergamoperfareunprovi-
no con l'Atalanta. «Purtroppo
per varie ragioni non se ne fe-
cepiùnulla», ammetteconun
po’ di rammarico Amedeo.
«Gli orobici con il sottoscritto

non si fecero più sentire. Pec-
cato».
Tante le maglie da lui indos-

sateinvariecategoriedilettan-
tisticheveronesi: SanMartino
Speme, Lugo, Alba Borgo Ro-
ma, Audace, Este, Isola Rizza,
Atletico Vigasio, Scaligera e,
oggi, l’Alpo. Ripensando ai
suoi trascorsi nel calcio, Bene-
detti ricorda con un pizzico di
amarezza le occasioni spreca-
te: «Quando ero a San Marti-
no,neglianniNovanta,nongi-
ravanomoltiosservatori cheti
regalavano la grossa occasio-
ne. Avevo un carattere acerbo
ed ero poco motivato anche se
le capacità non mi mancava-
no». Amedeo in campo si è
sempre dato da fare per batte-
reiportieriavversari.Con l'Al-
posi è toltonuovesoddisfazio-
ni.Al primoannocon i suoi30
centri in Terza categoria ha
vinto il torneo. Nelle restanti
tre stagioni ha gonfiato finora
la rete per altre 32 volte. E non
ha ancora finito. •

Calciofemminile
Oggila22esima giornatadel campionato
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AFAVOREDELVERONA

Stefano Paganetto

Davide Carradori è da 25 anni
legato alle vicende calcistiche
delsuopaeseCorrubbiodiNe-
garine. Oggi è vicepresidente
del BureCorrubbio ma la sua
avventuradadirigenteera ini-
ziata nella squadra juniores
del Maistri nel 1990. Da allora
la sua presenza è costante, an-
che quando successivamente
varie vicissitudini portano al-
lenuovedenominazionisocia-
liCorrubbio 1967esuccessiva-
mente, a seguito della fusione
con il BureValpolicella, al no-
meattuale BureCorrubbio.
Da Corrubbio sono passati

tanti giocatori, alcuni dei qua-
lihannolasciatodelle impron-
te incancellabili nella memo-
riadi Davide.«AntonioFerro-
nato e Stefano Rebonato sono
quelli che hanno dato tanto al
Maistri: il primo per la grinta
e impegno che dedicava sia
agli allenamenti che in campo
alla domenica; il secondo per-
ché, nonostante venisse dai
professionisti, si era collocato
benissimo anche nel nostro
calcio, legando in maniera
straordinaria con i compa-
gni». Lo stesso discorso vale
pergliallenatorieCarradoriri-
corda volentieri Gigi Manga-
notti:«Èstato ilprimoaprati-
care il gioco a zona e per me è
stata un'assoluta novità. Con
lui ho avuto anche una brutta
lite, ma il giorno dopo mi offrì
la cena».
Il BureCorrubbio viene da

due sconfitte consecutive, ad
ogni modo occupa sempre i
quartierialtidelgironeAdiSe-
condacategoria.Inquesteulti-
me giornate il Parona sembra
aver preso il largo e ha rotto
quell'equilibrio che aveva vi-
sto addirittura cinque forma-
zioni nel giro di pochi punti.
«Non ho seguito solo il primo
tempo contro il Gargagnago;
in quel giorno i miei genitori
festeggiavano il loro cinquan-
tesimo anno di matrimonio,
ma non vedevo l'ora di andare
in campo e stare vicino alla
squadra». Ad ogni modo, Car-
radori crede fortementeal sal-
to in Prima del Burecorrub-
bio. «Stiamo disputando un
bellissimo girone di ritorno;
all'inizio della stagione il no-
stro primario obiettivo era la
salvezzaepoiasuondirisulta-
ti ci siamo trovati addirittura
intesta.Abbiamopersoleulti-
medue gare, ma credoche po-
tremo dire la nostra ai play
off». •

Longegasuonalacarica:«C’èrimastounsoloobiettivo
edèloscudetto.Ciattendeunasfidainsidiosachenoi
dobbiamofarenostra».AspettandonotiziedaComo

TERZACATEGORIA. Igialloblù diLavagnohannoannichilitole rivali

Scaligeragià altraguardo
Iltitolo delgirone Bè suo
Successo annunciato per
alcuni. «Ma vincere non è
mai facile», ammette il
direttore sportivo Baltieri

TERZACATEGORIA. Quarant’annienon sentirli

BomberBenedetti
toccaquota250gol

SECONDACATEGORIA. Ilclub vicino aiplayoff

Carradoricicrede
«Buresorprenderà»
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